
 

 

 

DICHIARAZIONE DELLA DIREZIONE 

POLITICA AMBIENTALE 

“La GOMET si impegna a garantire il pieno rispetto di tutti i requisiti posti dalla vigente legislazione 
nazionale, regionale e locale in materia di ambiente. Si impegna a promuovere tra i dipendenti e tra il 

personale che lavora per essa un senso di responsabilità verso l’ambiente . 

Si impegna ad adottare le disposizioni necessarie per prevenire o eliminare l’inquinamento e per ridurre al 
minimo la produzione di emissioni inquinanti e preservare le risorse, tenendo conto di possibili tecnologie 

pulite, per migliorare costantemente nella riduzione di ogni impatto ambientale delle proprie attività. 

Valutiamo gli effetti sull’ambiente delle attività in corso e abbiamo intenzione di attuare questo intendimento 
anche per ogni nuova attività, prodotto o processo al fine di individuare le priorità di intervento e di controllo. 

L’impegno della GOMET si concreta, traducendosi in obiettivi e programmi di miglioramento, sugli aspetti 
ambientali significativi. 

Applichiamo procedure di sorveglianza e controllo della conformità alla presente politica ambientale ed 
effettuiamo le necessarie misurazioni registrandone costantemente i risultati. 

Manteniamo adeguate procedure di emergenza. 

Perché tutto ciò sia svolto al meglio identifichiamo le necessità di formazione in materia ambientale del 
personale che lavora in azienda o per conto di essa ed il cui lavoro possa provocare un impatto significativo 

sull’ambiente e forniamo ad esso la formazione e l’addestramento necessari. 

Per perseguire un dialogo aperto ed efficace con tutte le parti esterne interessate diamo la piena disponibilità 
a fornire tutte le informazioni necessarie per comprendere gli effetti ambientali delle nostre attività. 

Ci impegniamo a mantenere un sistema di gestione ambientale conforme ai requisiti della norma UNI EN 
ISO 14001:04; a tal fine la direzione fornisce le competenze specialistiche, le risorse umane e finanziarie per 

attuare e controllare il sistema di gestione ambientale.” 
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